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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i diritti della donna e 

l'uguaglianza di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che gli stereotipi di genere e il sessismo rappresentano tuttora i principali ostacoli 

alla realizzazione della parità di genere ed evidenzia l'importanza della lotta agli stereotipi 

di genere associati alle materie di studio nonché ai percorsi e ai risultati accademici, 

nell'ambito dell'istruzione formale e informale e mediante la stessa, a tutti i livelli; ricorda 

altresì che la percezione delle materie di studio e delle scelte professionali in termini di 

genere costituisce un fattore determinante nelle decisioni sulle opzioni formative; 

evidenzia l'importanza di aumentare ulteriormente la motivazione e la partecipazione delle 

ragazze nei campi della scienza, dell'ingegneria, della tecnologia, delle industrie rurali, 

delle TIC, delle arti, dell'artigianato e delle industrie creative e accoglie con favore tutte le 

iniziative e i programmi volti ad attrarre le ragazze verso tali ambiti di studio e le 

corrispondenti carriere di ricerca; 

2. invita gli Stati membri a sviluppare o rafforzare la regolamentazione nazionale per 

contrastare l'influenza negativa dei ruoli di genere stereotipati, a iniziare dai valori 

trasmessi attraverso i media e la pubblicità, che troppo spesso mettono a repentaglio il 

lavoro svolto dalla scuola in merito a tali questioni; 

3. sottolinea l'importanza dell'istruzione informale e del dialogo interculturale quando si 

tratta di affrontare la questione delle convinzioni e delle pratiche tradizionali che 

impongono limiti alle possibilità di istruzione delle ragazze e chiede agli Stati membri di 

garantire un accesso paritario all'istruzione per ragazzi e ragazze, senza discriminazioni 

sul piano etnico, nazionale, culturale o religioso, allo scopo di realizzare un'autentica 

parità di genere nell'accesso a un'istruzione di qualità, mediante misure che comprendono 

azioni volte a ridurre il tasso di abbandono fra le ragazze; sottolinea la necessità di 

attenzione nei confronti dei gruppi che soffrono di varie forme di discriminazione, come i 

migranti, i rifugiati, le persone con disabilità, i giovani che assistono familiari e altri; 

sottolinea l'importanza di assicurare che le ragazze non siano costrette dalla famiglia ad 

abbandonare gli studi prima di avere terminato l'istruzione secondaria; 

4. chiede di dare nuovo impulso per accreditare l'istruzione informale con un certificato di 

idoneità e a garantire una certificazione con standard elevati dell'apprendimento basato sul 

lavoro in relazione alla formazione professionale, in quanto ciò aiuterà le ragazze e le 

donne  a trovare posti di lavoro migliori e a integrarsi o a fare ritorno nel mercato del 

lavoro, garantendo che le ragazze siano equiparate ai ragazzi in termini di dignità e 

competenza; 

5. sottolinea la necessità di offrire un ambiente basato sui diritti e sensibile al genere per tutti 

i discenti sia in termini di programmi scolastici, sia di pedagogia, in cui i bambini (e le 

ragazze in particolare) possano apprendere i propri diritti e sperimentare i processi 

democratici nelle scuole e in ambienti di apprendimento informale; ritiene che questo tipo 

di apprendimento debba attribuire un'attenzione particolare alla parità di genere, alla non 

discriminazione e alla cittadinanza europea; 
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6. ritiene che la parità di genere nell'istruzione debba includere una gamma di questioni, 

compresa l'alfabetizzazione mediatica, il bullismo, compreso quello in linea (cyber-

bullying), la violenza omofobica, l'incitazione all'odio, i diritti umani e l'educazione 

civica; 

7. sottolinea che l'educazione deve contribuire a sviluppare nei ragazzi e nelle ragazze 

identità che siano consapevoli, equilibrate e rispettose dell'altro, capaci di empatia e di 

mutuo rispetto in modo da prevenire discriminazione, aggressività e bullismo; 

8. sottolinea che la scuola dovrebbe contribuire a sviluppare un approccio interculturale nei 

confronti dell'insegnamento, in contrasto con quello orientato all'assimilazione o al 

multiculturalismo, per favorire l'apertura, il mutuo rispetto e il dialogo interculturale e 

interreligioso;  

9. riconosce che gli insegnanti svolgono un ruolo essenziale nella formazione delle identità 

educative ed esercitano un'influenza significativa su determinati comportamenti associati 

al genere nelle scuole; ricorda che vi è ancora molto da fare per migliorare la capacità dei 

docenti riguardo a come promuovere al meglio la parità di genere; insiste, pertanto, sulla 

necessità di garantire agli insegnanti, a tutti i livelli dell'istruzione formale e informale, 

una formazione esaustiva, compresi l'apprendimento fra pari e la cooperazione con 

organizzazioni e agenzie esterne, per sensibilizzare in merito all'impatto dei ruoli e degli 

stereotipi di genere sull'autostima degli studenti e sulla scelta delle materie durante gli 

studi; sottolinea che le ragazze hanno bisogno di modelli femminili e maschili positivi 

nelle scuole e nelle università, in modo da individuarne e valorizzarne le potenzialità 

senza timore di alcuna discriminazione o ambiguità legate al sesso di appartenenza; 

10. sottolinea l'importanza dell'educazione sanitaria e sessuale, che deve includere 

l'insegnamento a ragazzi e ragazze di rapporti basati sulla parità di genere, sul consenso, 

sul rispetto e sulla reciprocità, oltre all'insegnamento dei diritti delle donne e delle 

ragazze, compresi quelli riguardanti la salute riproduttiva e sessuale, quale mezzo per 

prevenire gli stereotipi e la violenza nei confronti delle donne e delle ragazze; 

11. sottolinea l'importanza di prevedere nei progetti di cooperazione allo sviluppo azioni 

rivolte all'educazione delle ragazze e delle donne; 

12. ricorda la necessità di garantire l'accesso all'istruzione e alla formazione professionale, 

come pure all'istruzione per adulti, sia formale che informale, alle donne che siano state 

costrette a interrompere i propri studi o a lasciare il proprio lavoro per prendersi cura dei 

familiari, o alle mamme single, indipendentemente dal livello delle loro competenze 

(rivolgendosi alle donne con qualifiche elevate così come a quelle meno qualificate); 

insiste sulla necessità di assicurare l'attrattività e la flessibilità di tale formazione; 

incoraggia qualunque misura che aiuti concretamente le donne a conciliare la vita 

familiare con quella lavorativa o la formazione. 

13. invita gli Stati membri e la Commissione a eliminare gli ostacoli all'accesso all'istruzione 

formale e informale, oltre che all'apprendimento permanente, migliorando la conoscenza e 

l'orientamento, offrendo sostegno finanziario e altre forme di supporto, ad esempio, per la 

cura dei figli e degli anziani, per consentire a donne e uomini di partecipare 

all'apprendimento permanente, adottando un approccio intergenerazionale e promuovendo 
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il ruolo svolto dalle istituzioni europee; 

14. invita l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE) e gli Stati membri a 

raccogliere dati disaggregati per genere confrontabili (sia quantitativi, sia qualitativi) nel 

settore dell'istruzione in tutti gli Stati membri; 

15. ritiene che i fondi strutturali dell'UE e, in particolare, il Fondo sociale europeo, debbano 

sostenere progetti di istruzione che abbiano un carattere specificamente attinente al genere 

oltre a strutture di istruzione sensibili al genere; 

16. ricorda che le strategie di istruzione finalizzate a garantire la parità di genere devono 

includere attivamente sia i ragazzi, sia gli uomini. 

17. sottolinea che l'istruzione è uno strumento importante per aiutare le donne a partecipare a 

pieno titolo allo sviluppo sociale ed economico; sottolinea che le misure di apprendimento 

permanente sono essenziali per fornire competenze alle donne, al fine di consentire loro di 

ritornare al lavoro o di migliorare l'occupazione e il proprio reddito nonché le condizioni 

di lavoro; 

18. rammenta che l'istruzione è uno strumento per emancipare le donne e consentire loro di 

ottenere l'indipendenza economica, cosa che svolge un ruolo fondamentale nella 

prevenzione della violenza contro le donne e le ragazze; 

19. rammenta che la povertà e il basso status economico hanno un forte impatto 

sull'uguaglianza di genere nell'istruzione, e hanno un effetto sproporzionato sull'accesso 

delle ragazze alle scuole e alle università; incoraggia pertanto le iniziative degli Stati 

membri finalizzate a ridurre i costi diretti e indiretti dell'istruzione per le famiglie in 

condizione di bisogno; 

20. sottolinea che è necessario adottare misure per garantire che le ragazze con disabilità 

abbiano le medesime opportunità di accesso all'istruzione a tutti i livelli, offrendo loro 

migliori opportunità per superare varie forme di discriminazione; sottolinea che 

l'istruzione è uno strumento importante per dare alle ragazze dei gruppi svantaggiati la 

possibilità di vivere un'esistenza libera dall'emarginazione e di essere membri attivi della 

società. 

21. invita gli Stati membri a integrare la cura dei figli e l'istruzione per la prima infanzia nei 

rispettivi sistemi di istruzione per permettere ai genitori di trovare un equilibrio fra lavoro 

e vita familiare, consentendo ai bambini di ricevere un'istruzione basata sulla parità di 

genere fin dalla prima infanzia; 

22. ricorda il ruolo svolto dalle équipe pedagogiche nell'accompagnare le famiglie e fornire 

loro assistenza nell'orientamento dei figli, onde avviarli verso un percorso adatto alle loro 

competenze, capacità e inclinazioni; sottolinea che l'orientamento è un momento decisivo 

in cui possono instaurarsi stereotipi di genere che possono incidere a lungo sulla capacità 

delle ragazze di intraprendere un percorso professionale che ne agevolerà lo sviluppo 

personale e ne favorirà l′emancipazione. 
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